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ORAZIONE 

«OSOBKO WKM 

-■>* ." ; 1 ' , 

’El dubbio^ parentevole cimento di cele- 
brar favellando le fingolari ,, altiflìrae , e 
[ quafi divine lodi dell’ eeoelfa regai Prin- 
cipeflk Maria Teresa* oNAustkia , Impe- 
ratrice Regina di Ungheria » e di Boemia non fa- 
prei dirvi fe quel piccol. vantaggio , che motte gli 
antichi Romani ad iftituire le funebri Orazioni , -cioè 
il dar luminofo. rifatto- alle: gloriofe gefte de’ trapana- 
ti , ed aggi ugn ere pungente {limolo agli uditori , on- 
de fieno a magnanima imitazione dettati , polla- ren- 
dere equivalente compenti) all’affanno , alla pena, 
alle lacrime , che la piaga ritoccata , ed innafprita 
dalla rimembranza v richiama negli occhi cagiona 
nel cuore , cd infenfibilmente in. tutte le vifeere. nu- 
tre, e fomenta. Troppo fu ragionato , troppo giu- 
fio il detiderio di chi bramò,, che qualora di un 
grandiffimo bene, e che non lice più riacquillare , fi fa 
luttuofa irreparabile perdita , fe ne perdette, ancor la 
memoria- amara- funetta, unico copiofo fonte di pian- 
to, e di fofpiri . Ahi Maria Teresa ,. dolce nome 
un tempo ,. ornamento e decoro del donnefeo fetto , 
anzi di Monarchi ed Imperatori , foftegno e dife- 
fa.di noftra Cattolica Religione, follievo e ricove- 
ro non che della Lamagna , delle Fiandre , dell’ Italia 
noftra, ma dell’Europa tutta gloria ed onore , ora. 
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vano desiderio , e penofa cura, ahi si qual alta-prò, 
fondiflima cagione divenuta fei dell’ univerfale com- 
pianto , del comune lamento ! Che fe rimarti privi 
dell’ amabiliffima prefenza di Lei fi ftruggono in- gé- 
miti, ed in fofpiri gli amantiffimi Germani, cui toc- 
cò in forte goderla non come padrona , ma come te- 
neriflìma Madre , ammirarne dappreffo i pregi fovru- 
■mani , fperimentarne la profufion generofa delle: pe- 
renni grazie , de’ continui benefizj a pubblico non 
meno, che a privato vantaggio; noi ancora -cittadini 
di quefto Napoletano. Regno, cui il clementeulddio , co- 
me fpecial dono, deftinò Regina >e Sovrana di co- 
sì alta Donna la piu tenera , ed al vivo rapprcfen- 
tante la Genitrice, degniffima figlia, concepir dobbia- 
mo il medcfimo dolore, come quelli, cui l’inyidiofa 
avara morte ha fpento quell' aftro benefico, che feb- 
ben da lungi, della fua chiara luce , de’ fuoi benigni 
influfìì di continuo largamente ne arricchiva. Or io, 
che cotanto occupato mi rifento -il cuore daH'immen- 
fo cordoglio, che avrei più voglia di piangere , che di 
parlare, come potrò mai l’obbligaaion mia pienamen- 
te adempire ? La materia delle Iuminole . lodi- dì 
quella gran Principeflà • , ampia affai , ■ e fplendida , 
mi perturba invero, e mi fpavcnta in guifa, che 
non intendo io medefimo onde prender poffa princi- 
pio , ove por termine al mio ragionamento .(Quale del- 
le tante lue , e tutte lodcvoliffime gefte eleggerò ? 
quale della privata, o pubblica fua vita imprenderò a 
raccontare? Così confido e fiharrito non mi conobbi 
giammai , di tal che fe la voftra grave veneranda au- 
torità, Eccellcntirtinio e ReverendSfuno. Prelato, non. 
mi avelie obbligato a cieca , ubbidienza , all’ importe- 
«• vole 
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vole pefantifiimó carico , che mi avete importo , di 
leggieri mi farei fottratto , e taciturno in un angolo 
di quello tempio ridotto mi farei , intefo allo sfogo 
de’ fofpiri , ed ad implorare a quell’ anima grande , e re- 
ligiofilìima, eterna pace , e ripofo . Ma poiché volefte 
elegger me ofeuro fabro ad opera così chiara , per- 
mettetemi , che fralle moltifTime doti , onde va fre- 
giata quella augufta Donna , anzi miracolo delle don- 
ne , che ha gareggiato in eccellenza coi più rinoma- 
ti riguardevoli Monarchi dell’ età prefente , e delle 
paffete tutte , due io ne feelga fedamente per met- 
ter freno alla orazion mia , la quale andrebbe trop- 
po in lungo, e tediofa , e riftucchevole riufeirebbe 
a chi mi afcolta , cioè la magnanima fortezza di 
Lei, e la lovrumana prudenza, ammendue dalla fe- 
licità coronate , v che fono le prerogative fpe- 
ciofe , che un fovrano Imperatore coftituifeono , ed 
ornano. Quantunque poi non fappia lufingarmi , che 
avendo di quelle 0» cofe ragionato con tutta 1’ ar-, 
te , e l’ induftria , quanto per. me fi può , giunga io a 
foddisfarc in parte alla voftra grandiflòra afpettazio- 
ne , o Signori ; giovami pur tuttavia rammentarvi » 
che può ben la facoltà oratoria le piccole cofe in- 
grandire, le grandi con maellà e decoro rapprefenta- 
r&? ma che nelle maflìrae , come nelle prefenti , ella lì 
perdere fi confonde, i • . t 

* ■ ». * •'/*'<' *. . * 

»/,;• : , , t ; . ■ ■ • 

’ l , , ’ ' \ . * ' 

J; . . •: : - # -, / 

7 ■ •**• - «. * ^ '' , , ; 

I. Un 


Dìgitìzed by Google 



& VI $ 

I. Un animo grande fublime, che intrepido ne’ 
pericoli , iftancabile nelle fatiche , coraggiofo ne fi- 
niflri avvenimenti , regge al timore , e fra^ le an-, 
guftie e le difperate cofe pur confida e fpera, è quell 
animo dello feudo di fortezza armato , convenevo- 
le, anzi neceflario a perfona da Dio eletta al reggi- 
mento de’ popoli , al comando , all’ imperio . Faccia ber- 
faglio de’ fuoi nobili sforzi e generofi attentati que- 
lla magnanima fortezza non già il privato comodo, o 
capriccio , ma 1* utilità la falute comune , combatta per 
l’equità la giuflizia : ed allora non dico a giudizio del- 
la Stoa , ma a veridico oracolo di noflra Crifliana Reli- 
gione , merita il pregio, e il nome di virtù morale, cui col 
fuo infinito potere il medefimo Iddio afflile , e pro- 
tegge . Buon per tc , generofiflìma Principefià , che di 
si nobile eccellente virtù fornita , ficcome nella chia- 
riffima cafa di Auflria nafcefli erede di tanti flati , di 
tante provincie , di tanti regni , così del valore , dell’ 
intrepidezza, della coflanza degMfeccelli tuoi proge- 
nitori ercditaftl il più pregevole patrimonio , el 
più gloriofo ! Ahi quanto furon per- -oc opportuni , 
anzi neceffarj fu i primi principj del tuo regno que- 
lli gagliardi foccorlì 1 Appena dall’ immatura inafpet- 
tata morte il prode genitor di Lei Carlo VI. gloria 
immortale della Lamagna , anzi del mondo , che col- 
la fua temuta autorità , col fuo provato valore*, o piut- 
toflo col folo veneratiffimo nome , era Rato di argi- 
ne e riparo ad ogni movimento , ad ogni tentativo 
di qualfivoglia nemica pofTanza ; appena , dico , da 
mezzo ai trionfi alle conquifle fu rapito a goder 
nel cielo de’ fuoi fudori , delle fue virtuofe fatiche il 
meritato guiderdone, e la magnanima figliuola di lui 
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già fatta fpofa a! riguardevoliflìmo Duca di Lorena 
Francefeo Stefano , lucccdendo alle paterne veci , co- 
minciò a maneggiare lo fcettro degli ereditati reami: 
ed , oh Dio ! chi ridir potrebbe quale fi dertafle impro- 
vifa fierilGma tempefta , non già a fcuotere una quali 
che parte , ma a difertare , a di (buggere , a ruinare 
tutta la vada mole dell’ ampia fua potentiflìraa monar- 
chia ! Così talora turbine nero fpaventofo , gravido 
di fulmini , di gragnuola , da quattro contrarj venti tut- 
ti allo fterminio congiurati, vien follevato e modo» 
ed aguzzando le malnate fue furie piomba a defolar 
l’ infelice campagna ; fugge l’ impaurito bifolco , e nul- 
la curando le proprie foftanze , i cari arredi , a met- 
tere in falvo la vita unicamente penfa e rifolve . 
Ecco quafi ad un fiato di terribile tromba , il cui 
fuono Europa tutta fa rifentire, pieni di ardimento, 
e di ferocia eserciti agguerriti, e di tutto punto ar- 
mati, di quà', e di là fi muovono ad un tratto, 
quafi l’un l’altro «vitato avelie, e fofpinto fotto la 
fcorta di prodi animofi condottieri, e milerevole tea- 
tro di guerra dilògnano la Germania sfortunata . E 
tu il primo , ameno ferdliflìmo paefe della Slefia , ne 
provarti il flagello, dolente la Boemia fu coftrctta a 
cambiar padrone, e fin Vienna la capitale già della 
Pannonia , al prefente di Auftria , illuftre fede della ve- 
neraddìma Regina , palpitante vede così dappreflo il for- 
midabil nemico , che ftrettiflhno afledio di ora in ora 
teme e paventa . Pallidi e pieni di morte il volto i 
cittadini tremano più dell’amata Sovrana, che al pro- 
prio pericolo : lo fpavento il terrore per le pubbliche 
ftrade fi raggila: tutto divien confufione , tutco or- 
rore. Qual cuor fu allora il tuo, quale il configlio, o 
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augura Principefla , a così impetuofo torrente difappa- 
recchiata,e fprovvifta? Ahi che odo nel tuo trepido 
concilio chi figlio della paura , ripetendo 1’ avvilo 
dell’accorto Re di Aragona Alfonfo: chinati , ed ac- 
conciati ; ti perfuade a far facrificio dell' antico Rea- 
me della Boemia al baldanzofo vincitore . Non fu , 
Afcoltatori , per l’ eccelfa Regina cotanto difguftofo , 
ed amaro colpo, la ruina lo efterminio di tanto fuo 
paefe da’ nemici vittoriofi eferciti oppreflo e defila- 
to , non il pericolo del reftar del tutto miferamente 
fpogiiata e priva dell’ intiero paterno retaggio , quan- 
to l’ udir propofto così inopportuno mal penfato pro- 
getto . Ma crederefte voi per ventura alla piena pre- 
cipitofa di tante fciagure, alle altezzofe minacce di 
tante mine , abbattuto e lcoraggiato 1" animo grande 
di .Maria Teresa, avvilita ed oppreffa la fortezza di 
Lei ? E’ vero , che non vede a se dappreflò cofa , che 
a farle animo fia ballante : conofce non ricevere il 
male correzione, o rimedio, nè potere afpettare vi- 
cino umano lòvvenimento . Ella però non pertanto , 
difperato ogni foccorfo degli uomini , ogni poflìbile 
fcampo , al fommo Nume ricorrendo , in cui chi con- 
fida non reità mai confufo , dal Dio forte , dal Dio 
degli Eferciti afpetta riparo e difefa. Al folo afcol- 
tare chi più faggio le fuggerifee , che la caufa di Lei è 
giufta , e che Dio l’ avrebbe protetta , imita Ella la famo- 
ia Giuditta , che fperanzofa e forte al Sacerdote O- 
zia , alF invilito popolo , che render Betulia meditava, 
chi Bete voi, difle, che tentate il Signore? Cotefte 
vofire parole fconfigliate , a dellar lo fdegno dell’ Al- 
tifiìmo, ed accenderne il furore, non § fvegliar mife- 
ricordia fono atte ! E cosi fopra di fe tutto il cari- 
co 
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co prende della liberazion della patrià , della disfat- 
ta de’ nemici, di un ficuriflimo trionfo. Non brandì, 
è vero, Teresa la fpada col proprio pugno, non u- 
sò ftratagemi , e militari artifici : ma quale la fua av- 
vedutezza nel terribil frangente le foccorrc al penfie- 
ro provvida rifoluzione , figlia del fuo configlio l’e- 
feguifee volonterofa : rifoluzione , di cui ammirato ne 
ftupì il mondo, che riportò il comun plaufo ed en-J 
eomio , e che l’ età futura non tacerà giammai , e da 
padri a’ figli , finche durerà la memoria delle lettere, 
farà tramandata . II caro pegno delle vifeere fue , il 
vezzofo Bambino di frefeo nato , primo frutto del- 
le fante fue nozze » che ora crelciuto in età , in 
Valore , in gloria, del Sacro Romano Imperio fiede 
al regolamento , al fòflegno , ihinge Ella traile di- 
licate fue braccia , ed alle poderofe fchicre degli 
Unghcri, quanto fedeli , altrettanto al bifogno alla di- 
fefa della dilettiffima Padrona in gran folla accori!» 
in atto tenero, e pietofo offre, e prefenta, a sì fat- 
ti accenti il labbro feiogliendo: Ecco il yojìro Prin- 
cipe o fidi : Iddìo per mezzo mio a voi lo ha do- 
nato : a yoi tocca il diyin dono confermare : al v ci- 
fro valore il commetto : nella vof ra fede , e nella 
mia coflanza io fpero . Ahi fpettacolo , ahi paro- 
le ! Parole da ammollire un petto •ancorché di mar- 
mo , ancorché di ferro : fpettacolo da impietofire i 
più Urani feroci n oltri delle felve ircane . Non co- 
sì fulmine impctuofo o dal fondo di lquarciata nu- 
be , o dalle gravide vifeere della terra fcoccato e 
fpinto, rapido corre, anzi vola ad infiammare, ad ab- 
battere le annofe querce , le alte torri , i fermi pala- 
gi ; come accefi dal nado interno fuoco colloro , av- 
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Tal orati dalla fedeltà , dall’ amore commoflì , fi lancia- 
no contra Tolte nemica, la fparpagliano , la conqui- 
dono , la diflìpano , tanto vero , che in men che altri 
il polla immaginare, vengono, vedono, vincono: on- 
de feltofa la i3oemia fotto il placida governo dell’ 
antica fua Reina ritorna , e rotto e fuggitivo ogni 
nemico comincia a paventar quelle ruine fleffe > che 
poco prima audace ed orgogliofo ad altri minacciava* 
Cosi Uff nobili famofe opere della magnanima 

fortezza di Maria Teresa lieta ridente felicità orna, 
e corona. O fortezza, o coftanza impareggiabile, che 
tanto lodò l’Europa, commenderà la età ventura, el 
Principe fteffo allora belliggerante ammirò , rifpon- 
dendo alla Imperatrice delle Rulfie , la quale il Codice 
delle fue leggi donato gli avea , cioè che fe ella me- 
ritava T onore d’ efier legislatrice, la gloria d’avere una 
coftanza fuperiore al fello toccava alla PrincipdTa Te- 
resa. Ma ecco ora piucchè per T addietro di gene- 
roià fortezza abbifogna l’avventurata noftra Augnila, 
giacché feconda favorevole fortuna le arride, e dal- 
le avverfe fmiftre cofe a profpere e felici la innal- 
za . Non vi ha dubbio , Afcolcatori , che più agevol- 
mente riefce ad animo altero e franco difpregiare i 
pericoli, non curare i ripentagli, e renderfì ad ogni 
paura fuperiore; «he regger fe medefimo, por freno 
alT infoienza , e della profperofa fortuna T orgoglio 
moderare. Ma tanto più la virtute rifplende, quanto 
più rìficofo è il cimento . Vede ornai Teresa dall’ 
invincibil valore de’ Tuoi fidi vaflalli ftabiliti e difelì 
i paterni Tuoi regni , reftituito alla fua regai cafa il 
prillino diritto del fuffragio all’ Imperio , nel Cefa- 
lo trono già fenza verun contrafto ai&Xb V ama- 
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tiffimo fpofo 9 ridotti i nemici raminghi , e fuggiafchi 
alle patrie contrade, non dovea fortuna sì faufta nel 
capaciflìmo cuore di Lei accender fiamme di vendette, 
di conquifte , di trionfi ? Ammirate o popoli , ricono- 
fcete o nazioni l’eroica fortezza dell’inclita Princi- 
pefia nel più bell’auge di fua pieniflima felicità ! A 
Lei non è ignoto, che la fapienza di un vero Principe 
riluce nel defiderar la pace, che altro bene maggio- 
re un ottimo Re non può dare a’ fuoi fudditi , che 
la pace ; che coloro che anno in odio la pace , fono 
flati Tempre riputati abbominevoli e crudeli tiranni , e i 
promotori della pace, foli an meritato di efier chia- 
mati uomini , foli favj , foli confervatori del genere 
umano, poiché a tempo di pace an vigore le leggi, 
fiorifee il buon collume, fi efercitano le arri, e final- 
mente il vitto per la confervazione dell’ uomo fi prò-, 
cura , e fi ottiene : pace folo Ella medita , pace defide- 
ra , pace propone , e pace rende alle tante finora mal- 
menate ed afflitte nazioni. Ed ecco, oh Dio! contro 
chi voi fguainalte le fpade , armalte gli efcrciti , ma- 
chinafte llerminj ? Contro Colei , che fin d’ allora del 
quanto forte altrettanto amorofo animo fuo diede a 
voi chiariflimi argomenti , li quali col mifchiare il fuo 
Auftriaco fangue nelle voftre famiglie , ha fempre più 
confermati, cercando da pertutto la pace, la tranquil- 
lità, la concordia. Men di quello però fperar non fi 
dovea da una amorofiflima Regina , la quale ad un a- 
nimo fuperiore ad ogni awerfa , o amica fortuna , ad 
una magnanima fortezza accoppiava ben anche una 
fovrumana prudenza. 
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U. E dove h chi ' invidiofo della * gloria deir onore 
del donnefco fedo , fcarfo ed' avaro di lodi , difle 
che provvida natura, agli- uomini folo , benefica e . li- 
berale donò la prudenza , e povera divenuta alle don- 
ne bellezza foltanto e leggiadrìa difpensò, onde tut- 
to il valor di quelle confifta in vezzi, e lufìnghe ? 
Venga coftui a contemplar con dio meco, anzi ad 
ammirar con inarcato ciglio il coflante* prudentiffi- 
mo tcnor di vita , in cui fopra gli uomini tutti i 
F più prudenti maggioreggiò 1\ inclita fennatiflìma Prin- 
cìpefia Maria Teresa di Auflria . Vedrà troppo chiaw 
ro , e manifello aver la più nobile traile virtù la 
prudenza meflo nel bel cuore di Lei il feggio fiabile 
e fermo in affai miglior forma, che per 1’ addietro 
rifulfe, nei petti de’ più rinomati illuftri monarchi : 
o fia che la vogliam. riguardare nel reggimento di 
fe flefla , o de’ fuoi numero!] figli, o delle molte na- 
zioni fortunatamente al fuo imperio fottopofle . Il 
primo principal atto di prudenza riguardo a fe mede- 
fimo è ima religiofà pietà» verfo Dio , una conofcen- 
«a punto non pregiudicata di fe fleflb , che a CrL 
fliana umilfjà guida, e conduce * Imperciocché quelle 
due nobiliflìme virtù , bafe e fondamento del Cri- 
fliano edificio, così f una dall’, altra dipende, così 
r una all’ altra porge amica: la mano , che quanto 
più un anima,. per la pietà a Dio Ravvicina, iamae- 
ftà-.di.Dio confiderà, ne adorarla bontà ; tanto 
i più fe medefima difeeme , la fua baffezza il fuo 
niente riconofce, ed a formar umili fentimenti dell* 
effer fuo fi appiglia . Forfechè per apprendere così 
neccffaria prudenza fu per Lei d’ uopo cercarne al- 
trove i maeflri, ammirarne in aliena cafa gli efem- 
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pK? Balta dite che per le lue vene fcorreva il gene- 
rofiilimo' fangue della nobiliffima, e religiofilfima fa- 
miglia di Auftria . Poiché fìccome le piante fcelte 
di buona ftirpe., porte in terreno fertile , molti ed 
ottimi frutti producono ; così Ella in una cafa , coftan- 
tillimo ricovero della Santa Cattolica Religione, non 
poteva non rendere di pietà abbondantiflima ricolta . 
^Ovunque rivolga gli occhi defiofi per quei regali ara- 
■ pillimi atrj, di. tante onoratillkne f urnolc imagini ric- 
chi ed adorni Là riconofce un Rodolfo, pietofo ve- 
neratore dell’ auguftiflimo Sacramento dell’ Altare : 
quà un Sigifmondo, zelante promotore di un Ecu- 
iincpico concilio; in Coftanza : da quella parte un 
.Carlo y. invitto foftenitore dell’ Ortodofla fede in- 
contro le nuove nafcenti erefie:da quella un Ferdi- 
nando , ftudiofo riformatore della Tana credenza , del- 
la vacillante difciplina nella Ctcra adunanza di Tren- 
to: e chi no de’ Tuoi quanto famigerati, altrettanto 
rpligiofi progenitori ? Che dirò della prefenza dell’ e- 
Jjempio di un Cario VI. vaiorofiflìmo Campione dì 
Gesù, Crirto , non più per le tante impreie in pace 
ed in guerra , non più per. le tante conqnifte di V 
imperio Ottomano, per le tante vittorie , per li tan- 
ti trionfi augurto , e felice , che per aver fortita que- 
fta gpnerofilìima prole, che fa di lui 1’ ornamento 
maggiore ? Da ciò nafeeva ,. che in mezzo alle nu>- 
merofiflime faccende , che due populatiffimr regni nella 
Lamagna , tante città nello flato di Milano , taute 
provincie nelle Fiandre jli continuo fomminiftravano, 
al cui governo follecita e penfierofa attendea, non 
perdette giammai di villa il grande Iddio, la cui pre- 
lenza fece l'uà indivifibil compagna ,.e la cui gloria pre- 
milo- 
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«movere fu f unico fuo prediletto penfiero . Dì M 
la maeftà, la beneficenza non cefsò ogni giorno in 
determinata ora contemplare, nè di aflìfter ogni mat- 
tina all’ incruento facrificio dell’ Altare , ma con quale 
pietà, con qual edificazione degli aitanti 1 e feprat- 
«utto quando per purgare la bell’ anima da qualun- 
que neo di leggeriflìma macchia al Sacramento della 
Penitenza umile e lacrimofa ricorreva, o quando con 
anfia amorofa fi portava a cibarti delle facratiflìme 
carni del puro agnello immaculato, che era la fua 
frequente foaviiìima manna . Bella , pregevole , com- 
mendabile è la divozione in ogni privata infima 
creatura , che dalla terra al eiel la folleva , e da 
umana in angelica la cambia : ma quando in un’ a- 
nima di regali fpiriti fornita , in varj e tutti 
gravi negozj occupata ipicca , e pompeggia , nuo- 
vo luftro, nuovo ftraordinario fplcndore racquifta ! 
Un’ altra Pulcheria Augufta fembrò Teresa in Ger- 
mania : poiché ficcome quella la Reggia di Coftantino- 
poli in un quafi facro romitoro cangiò , così quella 
la brillante fioritiflima Tegion di Ungheria un divoco 
emporio di pietà fece divenire. Teftimonio le quali 
innumerevoli Parrocchie di nuovo ftabiiite , ed a lar- 
ga mano da Lei dotate , i molti Vefcovati dalle fonda- 
menta eretti : teftimonio i divertì regali monifteri 
per f ingenua educazione delle ben nate donzelle : 
gli ampj collegi per la fanta allevatura dei nobi- 
li giovinetti , e quello Ipecialmente iftìtuìto nella 
Imperiai refìdenza nomata la Favorita', teftimonio un 
palagio deliziolò albergo dell’ Imperiale famiglia , or 
convertito in facro ritiro di zitelle figliuole de’ mili- 
tari , ove nel buon coftume , nelle convenienti arri 

ad- 
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«ddeltrate ritrovano ben anche la dote , fe a fecola- 
refchi voti an 1’ animo intefo per non dire de’ no- 
velli religiofi Capitoli di Dame Canonichefle da Lei 
fondati in. Praga , ed in Infpruk : tutti chiari argo- 
menti del pietofo defiderio del fuo bel cuore di ve- 
der venerato e glorificato qui in terra il fommo Dio, 
le cui grandezze faceva fua continua meditazione . 
Così piena la mente della fublime incomprenfibile i- 
dea della divinità ,. riconofce fe- medefiina viliflima 
creatura , che quanto gode de’ beni di natura , e di 
fortuna, che pur fono grandiflimi, e moltifllmi, tut- 
to mette a Dio a conto , da cui lo ha ricevuto : on- 
de ficcome viviffime grazie gli rende, così in mezzo 
alle fue grandezze terrene non s’invanifce giammai , 
e febbene di tanti popoli v di tante nazioni Signora, 
pure comune con tutti „ avvenente cortefe , nulla 
dagli altri diflòmigliante fi' reputa , e tale in tutte le 
occafioni fi briga di comparire . Il perchè non mi re- 
ca punta di maraviglia ,, fe quando follevato all’ Im- 
periai trono Francelco- Stefano v awenturatiflìmo mari- 
to di Lei , ed Ella da Y'ienna alla faulta novella in 
Francfort portatali fece rilplendere la fua regai mu- 
nificenza ,. pur nondimeno fi aftenne dalla folcnne- 
coronazione lardandone tutto all’ amato conforte la 
gloria,, e il vanto,, così configliandolc la fua umiltà, 
che in mezzo- a tante glorie non bandì giammai dal 
fuo magnanimo cuore - Quella- diriggeva i fuoi pen- 
fieri , quella le azioni ,, e- quella foprattutto infinua- 
va a fuoi carillimi figli . Chi non ha cura de’ fuoi, 
maflime de’ domellici , ha rinnegato la fede , c 1 è 
peggiore di un infedele , così l’Apofloio delle genti. 
Lungi però un menomo fofpetto di sì nera macchia 

da 
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da Maria Teresa .prudente nel reggimento di fc rae- 
defima,più prudente nella direzione di fua regale a- 
mabiliffiraa famiglia. Vcdefte mai in ameno deliziofo 
giardino, quando indultriofo cultore di propria mano 
ha feminato pellegrine ■ piante , le riguarda con occhio 
amorevole , con accorta cura le innaffia , con gelofia 
le purga, e con arte le raddrizza , defiofo di mirar- 
le un dì cariche delle vaghe mature frutte , che pie- 
no di fperanza ne attende ? Così la prudentiffima Prin-- 
cfpelTa avendo per divina provvidenza il bel terreno 
di Lamagna populato di tanti fiioi loaviffimi germi 1 , 
follecita , diligente , fyeranzofa alla loro opportuna 
cultura applica tutta l'arte, e 1 ingegno. E poiché il 
divino timore, e l’amore de’ popoli loggetti fanno iT 
più bello ornamento de’ Principi Sovrani , ed a Dio 
non meno , che agli uomini li rendono cari , ed ac- 
cetti; ad infinuar nei loro cuori così eccellenti prero- 
gative mette ogni cura, ogni ftudio. Come Ella ap- 
pena fi avvede cfferc fiata benedetta da Dio , e ri- ; 
fonte l’ amato pcfo nelle vifcere ; dal fiipremo bene- 
fettore riconofcendo il preziolo dono , al medcfimo' 
immantinente l’offre el ridona, al par de’ - grati fiumi, 
che l’ acqua dal mare acquiftando , rilpettolì di bel nuo- 
vo al mar la riconducono . Toftòchò comincia il no- 
vello parto a goder la luce del mondo , lo prende 
traile materne braccia, ed imitatrice della celebre Re- 
gina Bianca con animo grande , e contento , prima 
gli prega la perdita della l’refca acquiftata luce, che 
colpa giammai mortale ne abbia a macchiare la can- 
dida ftola della innocenza . Quando poi già ragione 
il configlia , un Dio Creatore , un Dio Redentore , 
un Dio Giudice gli propone , ed il faggio detto dei- 
lo 
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Ib Spiritò Santo gf intuona all’orecchio i conferva, 
figliuol mio, 'il Tanto timore di Dio fino all’eitrema 
Vecchiezza , poiché chi di tal timore è difenza, non 
potrà efferé giuflificato .> Col timor di Dio accoppia 
prudente Famor dovuto ai vaffalli , e fpefio infegna 
che nòn conviene padroneggiarli come fchiavi , ma ben- 
trattarli comè figliuoli , eflendo P amore , non il ti- 
morè déll v imperio la falda bafe , in ogni occafione 
riprovando quel barbaro tirannico detto : m odiino , par- 
thè mi temétno. Di quai perfonaggi in pietà eccellen- 
ti' e Tari' non' va Efca in cerca, cui affidar s’ingegna 
la Tanta educazione de’ dilettiffimi figli ? Sebbene Ella fo- 
la, la fua vigilanza, Ja £ua prudenza , la fua: pietà 
baila per' imr perfetriffima fcuola' degna di fanciul- 
li regalf ,'t fileni tutta ' è- fondata la pubblica fpe- 
raiiza .'- Tfàlàfcio , per non : abufermi di voftra pa- 
zienza, gPingegnofi ritrovai , i detti memorabili di 
quefta faviflhn* Madre v perchè in tempo .l’ inefperta 
età de’ Regj fanciulli dirigga,ne emendi anche ileg* 
gériffimi tràfportì, ed a giugner all’ arduo monte di 
Virtù , àùcòtd iti quel primi* aiini, fpiani loro la : ftrada.^ 
Quali Eròi, 'dégno ciafcuno ad fi commetta del mom 
dò tutto il governo* ufeiti fieno da quefta nobiliffima 
fcuola;, lo 1 fa la Germania*- l’Italia, la Francia: sHo 
fappianr nof particolarmente , che per divina be- 
fib fìcenfe#- né fpériméntiamo gl’ invidiabili vantaggi , 
behtràttafi 0 ^e : ' favoriti dalia , noftrà> amabiliffima 
Sóvr^ n * ;>i dèg«ifflitìé confort» c del graziofìffimo no- 
ftfó'ì O chi- di Lei non favella? E 

giovani è vécèhi , e piccoli e grandi ,' e uomini 
f ’ donno. , ed ogni pérlbna cosi focolare come re- 
ligiofa ,"coéì facra comè profana, ognuno l’appella ila 
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delìzia del Regno, 1’cfempio dell*' oneflà, il gaudio 
del popolo Napoletano, la gloria del noftro fecolo» 
la laluce de' poveri, la fperanza del pubblico. Ciafcu- 
no in Lei ammira 1’ innaia clemenza, la munificenza, 
regale, la pietà Inalinola: Germania infelice 1 tu per-, 
dato hai quello fpeciofiffimo modello, da cui quella 
copia così efprelìiva è Hata ritratta . E' troppo giulla 
la cagione de’ tuoi profondillimi gemiti , de tuoi, 
caldiflrmi fofpiri . Piangete voi , o Germani , e vi ram- 
maricate di quella fiera, e sì dannofa firiagura , per- 
chè non potete rimuover punto dalla voliera. mejno-« 
ria il -bcnigniflìmo materno reggimento, di una , chq 
non grà come fudditi vi ha fignoreggiati , ma come 
figliuoli vi ha amati , e tenuti cari . Ed invero la 
fìcurezza, Isr tranquillità, il ripofo di un popolo de- 
riva dalla giultizia, e beneficenza del fuq- Sovrano t 
quando quelli due pregi tra di loro uniti campeggia- 
no in un Regnante, ed a cialcuu cittadino il proprio 
diritto è compartito, ciafcuno della muniùcuuza del 
fuo Principe ha parte; regno pacifico , regno fortu- 
nato,' regno invidiabile fi può, anzi fi dee nomina- 
re. Deh per poco Alemanni frenate le voilre lacri- 
me , i vollri finghiozzi , e ridite voi , chi mai fotto il 
giocondiflimo governo di Maria Teresa fi dolfe, o 
doler fi potè di qualche leggeriffimo 'torto ? Tale era 
l’avvedutezza, la diligenza di quella giufliiìima Prin- 
cipefià, che ciafcuno contento del fuo, non mai ar- 
dì 1’ alieno appetire. , jt>fe il tentò, (blamente in 
Lei ritrovò il giudice fevero , profi tg p^nR 

peraltro , che niuno riportò gran fatto , perchè aman- 
dola tutti , rifpettandola ,.e quafi adorandola , cia- 
fcuno temette più della pepa (leda il disturbo , e t’ 
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Jndignaziorie dell’ amatiffima • ■ Padróna J E forfechè 
a taluno fu mai chiufo T adito di prefentarfi a Lei,' 
ed efporre le fue indigenze? Balla dire che non ri-: 
Iparmiò il medefimo figlio, ancorché Capo e Signor 
re del Romano Imperio, quando una volta occupa- 
dflìmo in gravi' ferioll affari licenziò dall’ udienza una 
donna : conftringendolo Ella a prendere di propria mano 
una Fedi» per comodo di cortei, così gli foggiunfe: im- 
pari, o figlio, ad afcoltare il bifogno dei popoli s 
per quello Iddio ci ha porti fui trono a regnare. O 
Sentenza degna di Maria Teresa ! O parole da impri- 
merli a caratteri indelebili nei cuori di tutti i Sovra- 
ni! Così Ella Tempre maeftofa ma fenza orgoglio , 
grave ma fenza fallo, giuda ma fenza rigore , collan- 
te ma fenza pertinacia, affabile Ina fenza baffezza , 
giuliva ma fenza eccello, comporta ma fenza conte- 
gno . facile a tutti ed avvenente additò in fe medefi- 
ma la Regina iniieme , e la Madre amorolà di tutti. 
Che dirò della generofiffima beneficenza di Lei, in 
cui trovarono le zitelle la dote, le vedove e i pupil- 
li il foftentamento , i poveri tutti abbondantiffimo ifc 
follievo nelle loro miferie ? Lo fa la Tofeaaa fovve- 
nuta da Lei in ogni anno colla confiderevole fomm* 
di ben cinquecento mila fiorini, ed affinchè sì ricco 
fonte non così prefto lì diffeccalìè per quelle amate 
fue contrade , anche prefiò a morire , obbligò il fi. 
glio Augnilo a tenerlo in avvenire Tempre aperto , e 
corrente : lo fanno le fedeliffime foldatefche , i cui 
militari efercizj quante volte onorò colla fua prefen- 
za , rallegrò colla . fua fplendida liberalità ; di cui an- 
che morendo volle dare chiariffimo contrafegno , a-, 
vendo in teftamcnto ordinato, che per un anno in- 

C a. tie- 
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riero a tutti i militari o di alta , o di baffo sfera 
li foffe il foldo raddoppiato : lo fanno i tana 
ampliami collegi P er la gioventù all’ arte milita- 
re intefa da Lei i&ituitl, da Lei foftenuti , da Lei 
protetti: lo fa quella molto povera e decrepita, don- 
na, che effendo in fondo d’ un letto , e defiando 
veder 1' amata Sovrana, ebbe la confolazione di ri- 
ceverla nel fuo baffo tugurio \ e d cffcrne largamen- 
te foccorfa : lo 'fa la nazion degli Ungheri,i quali eoa 
fuo particolar comando ha voluto , clic dopo la fua 
morte foffer da parte fua ringraziati della Ior .fedeltà, 
e bentrateati: lo fa la pubblica Univerfità degli ftu- 
dj di V T icnna provveduta di tanti dottiffirni valenti 
profeffori in ogni genere di feienza, onorati, ed invi- 
tati con tanti pingui lucrofillimi ftipendj; lo fo- 
lli. Ma dove ora mi traporta il mio dire ? Si j che 
è tempo ormai che il clementilluno bo»eficatore Iddio, 
che dall’ alto fuo divino foglio vedea giojolo , e lì 
compiacea di quella creatura , che si bene , e pron- 
tamente cooperato avea alla fpeciale non ordinaria gra- 
fia di lui , la quale ferma e confidente nel divino 
foccorfo punto non fi era finoffa dalla fua magnani- 
ma fortezza tanto nelle avverfe , quanto nelle pro- 
fpere cofe; nel reggimento di fe fteffa , della fami- 
glia, de’ popoli avea fatto ufo collantemente di una 
lovrumana prudenza , ficcome coronò della fortezza 
di Lei le opere luminofe con farla gloriofa trionfatri- 
ce di ogni dubbiofo rifehio , cosi per le opere ri- 
guardevoliffime della fua prudenza , a larga benefica 
mano le contribuiffe abbondantillìmo guiderdone. Quin- 
di Ella appagata de’ fuoi voti vede degl’ incliti fuoi 
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Égli per Europa tutta diftefo il dominio , 1’ impero- 
alla l'uà imperiai cafa , madre feconda d’ Imperatori ,. 
reftituito, e con rara, e forte non ancora udita fe- 
liciti , cialcun di fua famiglia così mafchio , come 
Semina , dal fommo Dio deflinad , chi all’ Eccle- 
fiallico Sovrano Servigio , chi a portar diademi Sulla 
tefla, e dar leggi a’ popoli , ed ognuno a felicitare 
le più numerofe, e le più colte nazioni . Potè perciò 
vederli quafi tutti fui tramontar de’ fuoi preziolìflìmi 
giorni, quafi tutti io dico intorno al fuo letto , e come 
1’ avventuroso Giacobbe un tempo, a tutti ed a cia- 
scuno di dii dar la materna fua amorofa benedizione : po- 
tè infine come per ultimo testamento dar 1’ ultimo ricor- 
do all' Augnilo figlio, cioè che niente avea di più la- 
fciargli , effondo tutto fuo , e che gli raccommandava 
i fratelli, e le Torcile ; quando già poi in Segno di 
fua perseverante coftantiffima fortezza, di fua divina 
rcligiofifiìma prudenza , in abito ricco, e da fella, dall’ 
interno fervor dello Spirito piuttollo , che dalle fpof- 
fàte languide forze foltcnuto, a ginocchio piegato , 
non già giacente fui letto , il fanriflimo viatico ricevet- 
te , e indi come chi da incomodo ollello alla Sospira- 
ta patria lì avvia, lieta, anzi che no, abbandonò la ter- 
ra, ed al cielo , come ne lice Sperare , volò gloriofa. 

Ahi anima eccelfa, forte , prudente , felice in. 
tutto il corfo di tua commendevoliflìma vita, fortifiìma, 
prudentissima , felicilììma nell’ ultimo atto di elfa; degna 
maggiormente di eterna lode , perchè neppur hai voluta 
ne tuoi Reami Orazione alcuna in tua lode dopo la par- 
tenza da quello mondo ! Lungi , Se è così , dal funerale di 
Lei le lacrime , i gemiti , i fofpiri : lungi l’ affanno, il cor- 
doglio , il dolore - Si racconfoli . 1’ alta, figlia e no- 
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ftra amata Sovrana Carolina , imagin vera della 
fortiflìma , e prudentiffima genitrice : fi conforti ogni 
popolo, ogni nazione, finora dolente ed ambafeiofa. 
Non è morta già Maria Teresa , non labbiam perdu- 
ta '.Ella vive nel fuo Dio, T abbiam noi mandata in- 
nanzi a godere il compimento della fua felicità , il 
premio di fua fortezza , di fua prudenza : da dove più 
foilecita de’ fuoi popoli, più tenera verfo f amata 
figlia, più amorofa verfo di noi , pur come prima , 
anzi in più nobil maniera , ci guarda , e ci difende . 
ilo detto. 
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ISCRIZIONI 

xomo-miM 

Sopra la Porta al di fuori 

« I ?» 

mariaeteresiaeavstriacae 

RARISSIMI . EXEMPLI . IMPERATRICI 
POPVLORVM . AMORI ; AC . DELICIQ 

FRANCISCVS . DE . TVFO 

AVERSANVS . ANTISTES 

"f'AKU.JMXAl 

CTVES . OPTVMI . INGREDIMINOR 
ET 

VVLNVS . EVROPAE . GRAVISSIMI VRÌ 
tVGETOTE 

* * • - • v • :j ' "* - • -* ■ V 
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Sopra la porta al di dentro 
«$ il » 

MARIAE.TERESIAE 

QVAE . DOMVS , AVSTRIACAE . AVITAM . PIETATEM 
PERPETVA . INTEMERATAE . CLARITATIS . SERIE 
IN . SE,. DERIVATAM 

VSQVE . ADEO . BXCOLVIT . ADAVX1T . CVMVLAVIT 

VT ,-s _ . 

SVTRA . AVGVSTISSIMAS : MAIORVM . IMAGINES 
Avr.vsnnR . AD.SVRREXERIT 
AC 

' • . 

NE . TANTAE . PIETATIS . SPECIMINA 

ORBIS - PERE . YNÌVERSVS . AMISSA 
AETE^NVM , EVGERET 
IN . SVOS . LIBEROS . INSTILLARE 
QVAMDIV . ADVIXIT . .NON . DESTITIT 
CIVES 

ANIMAE . PIENTISSIMAE 
MENTE . PVRA 
PACEM . ET . REQVIETEM 
ADPRECAMINI 
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Nella parte del tumulo rìmpetto 1’ Altare Maggiore 
*UII » 

NEC . MISERE 

NEC . OMNINO . MORTVA * EST 

MARI A.T ERESIA 

AVSTRIACA . AVGVSTA 
INNOCENTISSIMIS . MORIBVS * FEMINA 
NEC . MORI . SEIPSA . PRAESENSIT 
SED . AD . IMMORTALE - REGNVM 
CITATO . CVRSV . CONTENDERE 
QVANDO • ET .■ DEMIGIUniONB . SVAE 
FAVSTISSIMVM * NVNCIVM 
WLTV . AD * TRANQVILLITATEM . COMPOSITO 

EXCEPIT 

ET . SACRATISSIMVM » VIATICVM . PANEM 
VIRLBVS . REFICIVNDIS 

ITER . FACIENTIS . POTIVS » QVAM . MORITVRAE 
• IMAGINEM . REFERENS 
IN . ARGVMENT\ T M . LAETITIAE 
ELEGANTIORIBVS . INDVTA . VESTIMENTIS 
. : ' ACCEPIT 
POPVLI . POPVLI 
LACRVMAS . SVSPIRIA . GEMITVS 
QVAE . FVNVS . HOCCE . DEDECENT 
COHIBETOTE 
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? Nella parte anteriore del tumulti 

•r 

iv » 

*« 

MEMORIAE . SEMPITERNAE 
INCOMPARABILIS 

OMNESQVE . RETRO . PRINCiPES . FEMINAS 
LONGO . INTERVALLO . SUPERGRESSAE 

MARIAE.TERESIAE 

AVSTRIACAE . . . 

IMPERATORVM . NATA E . CONIVGIS . MATRIS 
QVAE . SACRAM . AVGVSTAM . DOMVM 
IN . SVMMA . KEK VM . CONVERSIONE 
POST . PARENTIS • OPTVMI . INTEMPESTIVVM . FVNVS 
EVERSAM . FERME 

FACTO . IN . E AM . EX . VNIVERSA . PAENE . EVROPA 
IRRVENTIVM . POPVLORVM . IMPETV 
BREVI . TEMPORIS . INTERCAPEDINE 
SVPRA . SEXVM . SVPRA . AETATEM 
MIR A . ANIMI . FOR TITVD1NE 
RESTÌTVIT . FIRMIVSQVE . FVNDAVTT 
IN . EAMQVE . ROMANVM . IMPERIVM 
POSTLIMINIO . REVOCAVA 
RELIGIONE . IN - DEVM CONSTABILIVIT 
OMNÌGENA . VIRTVTVM . SVPELLECTILE 
CONDECORAVIT 

Tv M . DITIONE . IN . CONTERMINOS . SARMATAS 
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LATE : PROVECTA " ' 

AMPLrAVIT 

VTRAMQVE : VIRAGO . FORTVNAM : EXPERTA 
NEVTRA . TAMEN . NEC . VICTA . NEC . ELATA 
SVA . DEMVM . IPSIVS . MAGNÌTVDINE 
OPPRESSA . SVCCVBVIT 
AN. NATA LXUI. MENS. VI, DIES . XVI. 

• «HI» 




Nel lato deliro del tumulo 

«vgj 

MARIA.TERESIA 

PIA . FELIX . AVGVSTA . ORTHODOXA . APOSTOLICA 
GENEROSA . MAIORVM . FAMA 
RERVM . GESTARVM . AMPLITVDINE . CVMVLATA 
SECVNDIS . IVXTA . ADVERSISQVE - REBV3 
COMMENDATISSIMA 

QVAM . MVLTI . PARI. NOBILITATE . PRAECVRRERVNT 
NEMO . VIRTVTIBVS . ANTE1VTT 
HOSTIVM . STVDIIS . DISIECTIS 
OMNIQVE . PARIETE . INTERGERIVO . SVELATO 
BELLO . COMPOSITO . CONCILIATA . PACE 
REGNO . OPIBVS . LOCVPLETATO 
VITA . DEFVNCTA 
HEROVM . ALBO . ADSCRIBITVR 
AST . CONSENTANEAM . DIGNITATI . PRAESTITISSE 
RELIGIONEM • 

GNATAM . VERE . OPTVMAM 
SVI . NUNC . DESIDERIO . OBLANGVENTEM 
TVORLS . DEDISSE . AVGVSTAM 
HAEC : NOSTRAE . AEGRITVDINIS . LENIMENTA 
HAEC . NOBIS . MOERENTIBVS . GRATA . SOLATIA 
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Nel lato finìftro del tumulo 
«I VI n* 

IN . SVMMO . RERVM . FASTIGIO 
CONLOCATA 

MARIA.TERESIA.AVSTRIACA 

POPVLIS . SIBI . SERVIÉNTIBVS 
IN . HOC . SIBI , PRAECIPVE . SERVI VNDVM 
■’ • CENSVIT - 
SI . DIVINA . RELIGIO 
'• NE . QVID . DETRIMENTI . CAPERET 
SIVE . IVBENDO . SIVE . VETANDO 
SVMMA . PRO\TDENTIA . CAVERET 
HANC . ERGO 

QVAM . REGVM . REGI . SVMMO . NVMINI 
EXHIBVIT . SERVITVTEM 
AMPLISSIMVM . PATRIMONIVM . RATA 
EIVS . POTIVS 

QVAM . FLORENTISSIMI . IMPERII 
REGNOR VMQVE . POTENTISSIMORVM 
DVLCISSIMOS • FILIOS . HEREDES . RELIQVIT 

«t» 
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Nei quattro angoli del tumulo 
«6 vii » 

QVOD . MORTIS . IMPERIO . SVBERAT 
IAM . DEPOSVIT 

MARIAaTERESI A a AUSTRIACA 

AVGVSTA 

IN . SOLIDAM ; DEHINC . AETERNITATEM 
EXIMIO . IN . DEVM . CVLTV 
CETERISQVE . VERE . REGIIS . ANIMI . VIRTVTIBVS 
TUM . REBVS . IN TOTO . IMPERH . ORBE 
PRAECLARE . GESTIS 

QVARVM . MAGNITVDINE . EVROPAM , VNIVERSAM 
IN . ADMIRATIONEM . ADREXIT 
SVPERFVTVRA 

m t» 
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CAESARVM . PROPAGO 

IMPERATORIAE . MAIESTATIS . ORNAMENTA 

tlBI . DEBITA . VLTROQVE . FRANCOFVRTI . OBLATA 

INGENTI . ANIMO . SED . CITRA . FASTVM . RESPVISTI 
AST . NVNC 

FIDE . PIETATE . RELIGIONE 
MORIBVS . SANCTISSIMIS . ET . SVAVISSIMIS 

i 

EXORNATA 

APVD . SVPEROS . MAIVg . IMPERIVM - NANCISCERIS 
AETERNVM . REGNATVRA 
HA VE . ANIMA . BEATISSIMA 
«Si» 


Digitìzed by Googlc 



es ix & 


MARIAE.TERESIAE 

AVSTR1ACAE 

INVICTISSIMAE . AVGVSTAE 
OMNIBVS . SAECYLIS . IXYIDENDAE 
DIFFICILLIMIS . VERO 

EVROPAE . TEMPORIBVS . PERNECESSAR1AE 

QV OD 

INTER . POPVLOS . FERME . OMjNES 
VEL . BELLIS . DIVTVRNIS . PESSVMDATOS 
VEL . AD . ARMA . IAMIAM . CONCLAMANTES 
PACEM . AETERNAM . ESSE . CVRARET 
DIEM . LAXIOREM 
ADPRECABAMVR 

AST . HEV . MORS . INVIDA . MORS 
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